Direzione Didattica - …………………
………………………………….
Caserta
Progetto a sostegno dell’integrazione dell’alunna

………………………….
Classe V sez ….
Anno Scolastico  ……….
Premessa

Nella classe V sez. C, come è a conoscenza della platea non solo scolastica ma anche extrascolastica, - e ci si riferisce anche al CSA Provinciale, al Comune, agli Enti Locali - risulta iscritta l’alunna ……………….. Soggetto iperattivo a cui, quattro anni di scuola elementare, non sono stati sufficienti per ottenere dalla medesima un comportamento che rientri nei canoni del “comportamento sociale”  né il raggiungimento di tutti gli obiettivi didattici programmati.

Nonostante i numerosi interventi adottati in questi anni l’alunna, nell’anno appena concluso, ha continuato a dimostrare comportamenti asociali ed atteggiamenti di totale chiusura nei rapporti  affettivo-relazionali con una ricaduta negativa nell’area degli apprendimenti.
Comportamenti che hanno portato un po’ tutti, operatori scolastici ed alunna compresa, ad arroccarsi nelle proprie posizioni creando così una barriera di incomprensione con effetti deleteri per quanto riguarda l’integrazione della medesima.

Abbiamo cercato di studiare a fondo cosa possa aver determinato questa situazione di “stallo” che, a noi sembra, sia dovuta al fatto che, nei numerosi interventi attuati, non si sia proceduto in maniera uniforme e coerente ma in modo non coordinato e frammentario; la sensazione è che si sono cercati "rimedi" piuttosto che "soluzioni".
Viene da chiedersi: ci crediamo veramente quando diciamo che il riconoscimento del deficit e della diversità possano contribuire all'arricchimento delle persone e al miglioramento degli apprendimenti di tutta la classe? O è soltanto una bella affermazione che possiamo condividere teoricamente, ma che non ci mette in discussione? 
Noi ci crediamo e riteniamo che il riconoscimento della diversità sia un valore ed "i valori, essendo di natura pratica, non possono che derivare da un modo di operare e di vivere".

Pensiamo che, per raggiungere l'obiettivo,  il coinvolgimento di chi può e deve fare, dovrà essere completo. Chi rinuncia a mettere in campo le proprie capacità e volontà nella soluzione di questi temi ne è responsabile nei confronti della società. 
Il riconoscimento del diritto allo studio e delle più elementari norme di convivenza non è un valore aggiunto che possa andare in detrazione a qualsiasi altro diritto. Il diritto soggettivo deve essere diritto collettivo.

E su queste basi che noi presentiamo un progetto che prevede la permanenza dell’alunna nella classe oltre l’orario mensa, con l’umile speranza che esso possa veramente consentire quella crescita educativa e didattica che ogni scuola deve ottenere da tutta la sua utenza composta sia di normodotati che di soggetti con abilità diverse. 
Tempo prolungato ed orario flessibile che si rende necessario non solo in considerazione del fatto che la madre, unica referente familiare, è costretta a lavorare e quindi a stare fuori casa per buona parte della giornata, ma anche perché siamo convinti che la maggiore permanenza dell’alunna nella realtà scolastica  possa  contribuire a “decondizionarla” da certi atteggiamenti negativi a cui la stessa è costretta ad adeguarsi,visto il degrado dell’ambiente socio-familiare in cui vive.
Finalità del Progetto
Nell’ottica di quanto esplicitato in premessa, finalità del progetto è quello di garantire pari opportunità all’alunna non solo nell’area degli apprendimenti ma anche nell’area affettivo-relazionale, onde prevenire l’emarginazione ed il disadattamento sociale, che potrebbero acuirsi con l’ingresso dell’alunna alla Scuola Secondaria di Primo Grado.
Obiettivi
a. Rafforzamento delle fondamentali abilità scolastiche di base (parlare, ascoltare, leggere, scrivere, far di conto),unitamente ad abilità pratiche;
b. acquisizione delle fondamentali abilità sociali: gestione del rapporto interpersonale, uso delle normali convenzioni e regole sociali.
CONTENUTO E ATTIVITA'

Tralasciando di illustrare le attività a carattere prettamente scolastico il progetto prevederà l’attivazione di laboratori e percorsi formativo-didattiche che impegneranno l’alunna nella :

• partecipazione  ad attività a carattere pratico anche al di fuori del contesto classe, sia con gruppi di alunni che con adulti: attività in palestra, laboratorio di arte, musica, informatica;
• affidamento di semplici consegne e compiti all'interno dell'edificio scolastico, che richiedano manualità, orientamento, rapporto con le persone, unitamente all'esercizio di abilità intellettive (memoria, lettura, scrittura...).

OPERATORI

Sono previsti, per specifiche attività di supporto, operatori esterni quali: docente di psico-motricità e di musico-terapia ove queste figure non possono essere reperite all’interno della Scuola.

I suddetti saranno affiancati da docenti che già operano nel Circolo Didattico e da un operatore del volontariato civile messo a disposizione dal Comune o dagli Enti locali.
TEMPI DI ATTUAZIONE
Il progetto partirà con l’inizio del tempo pieno e si concluderà alla cessazione del medesimo nei soli giorni dispari, e cioè : Lunedì – Mercoledì – Venerdì per un totale di 9 (nove) ore settimanali.

Giorni ……………………….91 ( in otto mesi )

Monte ore…………………273 (duecentosettantatre)

VERIFICHE E VALUTAZIONE

Il programma delle attività sarà sempre dettagliatamente registrato su un apposito documento, con indicazione dei risultati attesi e di quelli conseguiti. 

Tutti i documenti relativi alla valutazione resteranno a disposizione degli operatori e di quanti, pur nel rispetto della dovuta riservatezza, fossero interessati.

La referente

……………………………………………….
Orario dettagliato del Progetto
